
Allegato 3  
  
  
Condivisione degli indirizzi comuni per l'individuazione degli accertamenti medici basilari finalizzati 
all'attività di controllo sanitario dei volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile, alla Croce Rossa Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, 
alle organizzazioni equivalenti esistenti nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, prevista 
dall'articolo 1, comma 1, lettera e) del decreto interministeriale 13 aprile 2011 “Disposizioni in 
attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”.  
  
1 FINALITÀ  
  
I volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, alla Croce Rossa 
Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, alle organizzazioni equivalenti 
esistenti nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, sono sottoposti al controllo sanitario 
disciplinato come specificato ai paragrafi successivi, al fine di disporre di una ricognizione generale 
delle rispettive condizioni di salute. In tal senso l'attività di cui trattasi  è considerata quale misura 
generale di prevenzione e deve integrarsi nel percorso di tutela della salute del cittadino-
volontario, nell'ambito delle attività del Servizio sanitario nazionale e del presidio di medicina 
generale di base, nel quadro delle attività di educazione e promozione alla salute.  
  
2 CONTENUTI  
  
Il controllo sanitario previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera e) del decreto interministeriale 13 
aprile 2011 è costituito dai seguenti accertamenti preventivi minimi, ritenuti congrui rispetto alle 
finalità specifiche sopra richiamate:  
 - VISITA MEDICA  
 Comprende anamnesi ed esame obiettivo rivolti, in particolare, al riscontro di patologie correlabili 
agli scenari di rischio di protezione civile e/o a patologie che possano controindicare l'esposizione 
al rischio ergonomico o di movimentazione manuale dei carichi. E' raccomandata la raccolta di dati 
anamnestici riguardanti abitudini di vita del volontario che possano costituire dei cofattori di rischio 
nell'attività operativa (ad esempio: alcolismo, tossicodipendenze) o situazioni di stress lavoro-
correlato.  
  
 - VACCINAZIONI  
 Obbligatorie, come previsto dai Piani Vaccinali Regionali.  
  
3. PERIODICITÀ  
  
Il controllo sanitario come sopra specificato deve essere assicurato:  
 - con cadenza almeno quinquennale per i volontari di età inferiore ai 60 anni;  
 - con cadenza almeno biennale, per i volontari di età superiore ai 60 anni.  
L'effettuazione del controllo può essere articolata su base annuale per aliquote di volontari, nelle 
diverse classi di età, al fine di assicurare il rispetto della cadenza con riferimento alla totalità degli 
iscritti.  
  
4. PROCEDURE  
  
L'effettuazione del controllo sanitario può essere assicurata da medici abilitati all'esercizio della 
professione, anche facenti parte della componente medica dell'organizzazione, ove presente, o, 
comunque, appartenenti all'organizzazione, ovvero mediante convenzioni con organizzazioni che 
ne sono munite nonché con strutture del Servizio Sanitario Nazionale pubbliche o private 
accreditate. Qualora tali convenzioni siano stipulate con altre organizzazioni di volontariato, 



l'effettuazione del controllo sanitario può essere concentrato in occasione di esercitazioni, prove di 
soccorso o altre attività formative promosse dall'organizzazione o alla quale l'organizzazione 
partecipi e per il cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata l'applicazione dei benefici previsti dagli 
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n.194.  
L'esito del controllo sanitario riconosce la capacità generica del soggetto allo svolgimento 
dell'attività di volontariato e viene comunicato esclusivamente al volontario interessato, che  è 
responsabile della conservazione delle informazioni relative che lo riguardano, quale elemento di 
conoscenza del proprio stato di salute al fine di eventuali valutazioni o approfondimenti da 
svolgere con il proprio medico di medicina generale (c.d. medico di base o di famiglia).  
Il controllo sanitario, anche per i soggetti diversamente abili, va definito in relazione ai compiti 
attribuiti dall'organizzazione di appartenenza.  
Il volontario riferisce l'esito della visita al responsabile della propria organizzazione tramite 
attestazione del medico. 
Successivamente alla visita il volontario comunica al responsabile della organizzazione alla quale 
appartiene l'eventuale insorgenza di situazioni tali da rendere opportuna una nuova visita, anche 
prima della scadenza indicata al paragrafo 3.  
L'attestazione del medico concernente l'esito del controllo, anche in caso di esito negativo, non 
contiene dati personali sanitari e per la sua conservazione a cura dell'organizzazione non sono 
richiesti adempimenti diversi da quelli previsti per la generalità dei dati personali comuni.  
  
5. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO  
  
Ai fini di attestare il mantenimento dei requisiti di idoneità tecnico-operativa richiesti per 
l'acquisizione ed il mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazionale e negli elenchi, registri e albi 
territoriali previsti dall'articolo 1 del D.P.R. 194/2001 le organizzazioni di volontariato sono tenute 
ad attestare, con la periodicità stabilita per la verifica degli altri requisiti, l'effettuazione del 
controllo sanitario per i propri volontari secondo le scadenze prefissate.  
A tal fine  è possibile ricorrere all'utilizzo di autocertificazioni aventi requisiti di legge, sulle quali 
sono svolti i controlli a campione nei termini previsti.  
Il Dipartimento della protezione civile e le Regioni e Province Autonome, per quanto di rispettiva 
competenza, integrano le rispettive disposizioni al fine di stabilire che il mancato adempimento a 
quanto stabilito al paragrafo 2 comporta la sospensione dell'organizzazione inadempiente 
dall'attività operativa.  
La Croce Rossa Italiana e il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico provvedono, per 
quanto di rispettiva competenza, alla verifica dell'adempimento a quanto sopra specificato da parte 
delle rispettive articolazioni territoriali.  
  
6. APPLICAZIONE DEL D.P.R. 194/2001  
  
Agli aspetti organizzativi dell'attività di controllo sanitario effettuata nell'ambito di esercitazioni, 
prove di soccorso o altre attività formative promosse dall'organizzazione o alla quale 
l'organizzazione partecipi e per il cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata l'applicazione dei 
benefici previsti dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, 
n.194, a favore dei volontari partecipanti nonché della componente medica, anche volontaria, 
interessata, si provvede nell'ambito dei medesimi benefici, nei limiti del budget autorizzato.  
  
7. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI  
  
E' fatto salvo quanto previsto in materia di accertamento della sussistenza dei requisiti psicofisici ai 
punti 1, 2 e 3 dell'accordo sancito in sede di Conferenza Unificata in data 25 luglio 2002, 
concernente i requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i dispositivi di protezione individuale - DPI 
relativi agli operatori, ivi compresi gli appartenenti alle organizzazioni di volontariato, da adibire 
allo spegnimento degli incendi boschivi.  



I volontari che acquisiscono il titolo di idoneità all'attività sul fronte del fuoco, come disciplinato dal 
punto 2 del predetto accordo, non necessitano di essere sottoposti al controllo sanitario di cui alla 
presente intesa. 


